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Sommario: 

COSA SIGNIFICA OPERARE 

NEL TERZO SETTORE 

le quali, con notevole impegno, 

assicurano ogni giorno un‟assi-

stenza domiciliare di qualità 

elevata ai nostri anziani. Que-
sto però, da solo, non è suffi-

ciente: serve un‟azione globa-

le tesa a riaffermare sempre di 

più il valore sociale della cura 
portato avanti dal Terzo Settore 

il quale, nel nostro Paese, rap-

presenta un insieme soggetti 

che, con spirito di sacrificio, 

operano per garantire un futu-

ro migliore ai membri più fragili 
delle nostre comunità. Nessuno 

di loro può o deve essere la-

sciato solo. 

Giamaica Puntillo  

4 dicembre 2024 

O perare all‟interno del 

Terzo Settore, prima-

riamente, significa prendersi 

cura del prossimo in modi 
molto diversi e articolati che 

lambiscono ogni fascia della 

popolazione, partendo dai gio-
vani del doposcuola fino ad 

arrivare agli anziani bisognosi di 

cure. Quindi, all‟interno dello 

stesso, ci sono diversi ambiti 
che, in molti casi, sono molto 

differenti ma sono uniti dalla 

consapevolezza di agire per il 

bene comune e di avere alla 

propria base lo spirito di pros-

simità nei confronti di coloro 
che, indipendentemente dalla 

fase della vita che stanno attra-

versando, si trovano a fare i 

conti con una fragilità. A ripro-
va di ciò, quindi, è fondamenta-

le valorizzare le competenze 
di coloro che, con grande spirito 

di servizio e abnegazione, si 

mettono al servizio del prossi-

mo, prendendosi cura degli altri 

e permettendo loro di vivere 

una quotidianità migliore è 
più indipendente. 

In altre parole, senza alcuna 

esitazione, abbiamo il dovere di 

prenderci cura di chi si pren-

de cura, dando loro una forma-

zione professionale di qualità 

e incentivando la condivisione 

di valori di riferimento incen-
trati sulla prossimità nei con-

fronti di coloro che, in diversi 

modi, stanno vivendo una diffi-

coltà. È pertanto fondamentale 

accrescere costantemente le 

competenze di ogni operatore 
nell‟ambito dell‟assistenza, in-

centivando il dialogo e creando 

spazi di confronto, finalizzati a 

un miglioramento a tutto campo 

dei servizi di welfare, i quali 
devono porsi come finalità la 

tutela della dignità della per-

sona. 

Acli Colf, fin dalla sua fonda-
zione, persegue instancabil-

mente questo obiettivo di civil-

tà attraverso una opera di for-

mazione delle assistenti di cura 
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DA AVVENTURIERI A MIGRANTI: GRAZIE AL 

LESSICO OCCIDENTALE, CHI SI MUOVE È 

DIVENTATO CRIMINALE 

S 
barcando a Nia-
mey il mese di 
aprile del 2011 la 

parola „migrante‟ non 
faceva parte del lessico 
locale. Si parlava piutto-
sto di „avventu-
rieri‟ oppure più sempli-
cemente di „esodanti‟.  

Questo due parole nomi-
navano altrettante visioni 
del migrante, come gli 
occidentali lo chiamava-
no. L‟avventuriero è una 
delle figure tipiche 
dell‟immaginario cultura-
le dell‟Africa Occidentale 
perchè andare lontano e 
di preferenza al mare era 
come un cammino inizia-
tico. Il giovane diventava 
„uomo‟, avventurandosi 
verso il totalmente sco-
nosciuto per i Paesi del 
Sahel, il mare! L‟immen-
so, l‟ignoto e cioè la 
grande sfida. 

La seconda parola che 
definiva il migrante era, 
appunto, „esodante‟. Una 
parola evocativa che 
suona come un esilio 
scelto, un andare senza 
conoscere come e se il 
partente sarebbe torna-
to. 
In effetti nel Niger, da 
tempo, si praticava una 
migrazione stagiona-
le che a volte si trasfor-
mava in definitiva. I Pae-
si della costa atlantica o 
il nord Africa, Algeria, 
Marocco e soprattutto 
Libia erano privilegiati. 
Un esodo provvisorio, 
per affrontare la stagione 
di passaggio tra il raccol-
to e la nuova stagio-
ne. Quanto gli avventu-
rieri o esodanti manda-
vano o portavano a casa 
permetteva alla famiglia 

di creare nuove opportu-
nità di emancipazione. 

Arrivò poi, dall‟Occiden-
te, con una certa violen-
za, un nuovo lessi-
co che trasformò radical-
mente e in modo radica-
le, la percezione delle 
migrazioni. L‟esodante 
divenne un „migrante‟, si 
trasformò presto 
in „clandestino‟, poi in 
„illegale‟, „irregolare‟, in 
„criminale‟ o in un „illuso‟ 
dall‟Eldorado occidenta-
le. L‟esternalizzazione 
delle frontiere europee, 
peraltro iniziate prima del 
vertice nel 2015 a La 
Valette, col Marocco e il 
Sudan in particolare, 
hanno completato il pro-
cesso di 
„criminalizzazione‟ della 
migrazione come feno-
meno.  

Si trattava di bloccare o 
almeno ridurre il numero 
di „potenziali migranti‟ 
che avrebbero potuto 
attraversare il Mediterra-
neo. L‟organizzazione 
Internazionale delle Mi-
grazioni, OIM, l‟Unione 
Europea e gli accordi 
bilaterali, hanno contri-
buito a rendere le rotte 
migratorie più inacces-
sibili, pericolose e one-
rose. Nel solo il mare ma 
anche il deserto si sono 
trasformati in cimiteri 
senza nome e volto. 
L‟agenzia Frontex ha 
collaborato al respingi-
mento di 27.288 naufra-
ghi tra il 2019 e il 2023. I 
morti nel Mediterraneo 
dal 2014, secon-
do Statista sono stati più 
di 30mila. Una guerra! 

La mobilità è una com-
ponente inseparabile 
della storia dell‟umanità. 
Non casualmete essa è 
riconosciuta dal-
la Dichiarazione fonda-
mentale dei diritti uma-
ni al numero 13. Ed è 
proprio dal continente 
africano, secondo gli 

perchè, com‟è noto, la 
maggior parte delle mi-
grazioni africane si effet-
tuano all‟interno dell‟Afri-
ca, in particolare nell‟A-
frica Occidentale. 

I miti da smantellare o 
perlomeno da ridimen-
sionare sono molti ed è 
innegabile che un‟ocula-
ta politica di riflessione e 
accompagnamento del 
movimento migratorio, 
nel dialogo coi Paesi da 
dove provengono i mi-
granti, gioverebbe a tutti, 
compresa l‟economia dei 
paesi del Nord. L‟inverno 
demografico dell‟Occi-
dente non è irrilevante e 
compito della politica 
dovrebbe essere anche 
quello di prevedere il 
futuro. Proprio di questo 
si tratta in fondo. Quale 
tipo di mondo vogliamo 
abitare assieme. Se un 
mondo di muri, reticolati, 
pattuglie e centri di de-
tenzione esternalizzati o, 
preferibilmente, un mon-
do dove l‟architet-
tura principale siano i 
ponti. 

Mauro Armanino       
Niamey, novembre 2024 

specialisti, che si è ini-
ziato il popolamento del 
mondo. L‟Europa, tanto 
per rimanere in tema di 
memoria, è stata per 
oltre un secolo il conti-
nente dell‟emigrazione 
verso le Americhe e l‟Au-
stralia…. 

Si calcola che tra „800 e 
„900 quasi 50 milioni di 
persone intrapresero un 
viaggio senza ritorno 
verso nuove patrie. Le 
cause di questo fenome-
no furono sia demografi-
che, con l‟aumento della 
popolazione indotto dalla 
transizione demografica, 
che economiche, con 
l‟aumento della produtti-
vità del lavoro in agricol-
tura. L‟Italia, con quasi 9 
milioni di emigranti, fu 
uno dei paesi che contri-
buirono maggiormente a 
questi flussi migratori. Le 
correnti migratorie, inne-
scatesi nella seconda 
metà del XIX secolo si 
mantennero sostenute 
fino al secondo dopo-
guerra (www.units.it).  

Le ragioni delle migrazio-
ni sono molteplici e, in 
fondo, ogni migrante è la 
sua migrazione… Tutta-
via, nell‟analisi delle cau-
se, non si dovrebbe sot-
tostimare la realtà del-
le disuguaglianze eco-
nomiche, le possibilità di 
formazione, crescita 
umana e, naturalmente, 
l‟immaginario simbolico. 
Rimane un fatto incon-
futabile che molti econo-
misti di valore sottolinea-
no. Si sostiene che la 
migrazione è stata finora 
il mezzo forse più impor-
tante per sfidare la po-
vertà. Naturalmente la 
complessità del fatto 
migratorio dovrebbe ren-
derci più attenti alle sem-
plificazioni che spesso 
polarizzano il tema e le 
posizioni. Ad esempio 
l‟idea che i popoli africani 
„invadano‟ l‟Europa ap-
pare come fuorviante 

Mauro Armanino, 
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L e donne con disa-
bilità affrontano 

una realtà spesso di-
menticata, segnata da 
doppie e multiple di-
scriminazioni. Non solo 
sono colpite dalle stesse 
forme di violenza che 
subiscono le donne sen-
za disabilità – fisica, ver-
bale, psicologica, ses-
suale, economica e fi-
nanziaria – ma vivono 
anche una condizione di 
vulnerabilità aggravata 
dalla loro disabilità. Que-
sta realtà le rende parti-
colarmente esposte, 
tanto da avere una pro-
babilità di subire abusi 
significativamente mag-
giore rispetto ad altre 
donne. 

La violenza fisica e 
sessuale, esercitata nei 
contesti domestici o isti-
tuzionali, si somma a 
forme più subdole ma 
altrettanto devastanti, 
come la violenza finan-
ziaria, in cui la persona 
con disabilità viene pri-
vata del controllo sui 
propri beni o risorse. 
Inoltre, la violenza psi-
cologica, attraverso 
manipolazioni e svaluta-
zioni continue, mina pro-
fondamente l‟autonomia 
e la dignità di queste 
donne. 
Ad aggravare ulterior-
mente la situazione, mol-
te donne con disabilità si 
trovano impossibilitate a 
denunciare gli abusi su-
biti. Non per mancanza 
di volontà, ma perché la 
loro condizione rende 
spesso tale passo diffici-
le, se non impossibile. 
Inoltre, denunciare signi-
ficherebbe, in molti casi, 
perdere il supporto ne-
cessario per sopravvive-
re. Queste donne dipen-
dono dai loro aggressori 

per la cura quotidiana, il 
sostentamento economi-
co o persino per la sem-
plice mobilità. Senza una 
rete di supporto adegua-
ta, non esiste una via di 
fuga dalla violenza. 

Il diritto alla Vita Indi-
pendente come chiave 
di emancipazione 

In questo contesto, il 
diritto alla Vita Indipen-
dente emerge come pre-
condizione fondamen-
tale per garantire che le 
donne con disabilità pos-
sano sottrarsi a queste 
forme di abuso. La Vita 
Indipendente non signifi-
ca semplicemente avere 
accesso a un‟assistenza 
personale, ma racchiude 
ogni strumento e suppor-
to che permetta alle per-
sone con disabilità di 
autodeterminarsi: senza 
questi elementi, l‟uscita 
dalla violenza rimane un 
sogno irraggiungibile. 

Proprio recentemente, la 
Commissione Europea 
ha pubblicato le Linee 
Guida sulla vita indipen-
dente e l‟inclusione nella 
società delle persone 
con disabilità nel conte-
sto dei Fondi UE 
(versione in italiano libe-
ramente scaricabile qui 
https://
www.superando.it/
files/2024/11/linee-guida-
vi-italiano.pdf). Questo 
documento sottolinea la 
necessità di superare 
sistemi istituzionalizzanti, 
promuovendo invece 
soluzioni abitative acces-
sibili e servizi basati sulla 
comunità che garantisca-
no l‟autodeterminazione 
e la piena inclusione 
sociale. Centrale in que-
sta prospettiva è il rico-
noscimento dell‟assi-
stenza persona-
le autogestita come 
strumento chiave per 
supportare le persone 
con disabilità nelle loro 
scelte quotidiane e per 
permettere loro di vivere 
una vita libera da coerci-
zioni, dipendenze e abu-
si. 

La sedia a rotelle ros-
sa: un simbolo e un 
monito 

Domani, San Marino 
inaugurerà, nell'ambito 
del programma per la 
Giornata Internazionale 
contro la violenza sulle 
donne, una sedia a ro-
telle rossa. Questo ge-
sto va oltre il simbolismo: 
è un invito a riflettere 
sulla condizione delle 
donne con disabilità, 
spesso invisibili nel di-
battito pubblico sulla 
violenza di genere. Tut-
tavia, non può e non 
deve rimanere solo un 
simbolo. 

San Marino, che si avvi-
cina alla firma dell‟Accor-
do di associazione con 
l‟Unione Europea, ha 
l‟opportunità – e la re-
sponsabilità – di ade-
guarsi agli standard eu-
ropei e internazionali, tra 
cui la promozione della 
Vita Indipendente, come 
previsto dalla Conven-
zione ONU sui Diritti 
delle Persone con Disa-
bilità (CRPD). Questo 
significa abbandonare il 
modello medicalizzante 
ancora prevalente nel 
welfare sammarinese e 
adottare il modello so-
ciale basato sui diritti 
umani. 

Un impegno per il futu-
ro 

La sedia a rotelle rossa 
deve rappresentare il 
primo passo verso un 
cambiamento concreto. 
È tempo che San Marino 
riconosca il diritto alla 
Vita Indipendente come 
condizione imprescindi-
bile per la lotta alla vio-
lenza e per l‟emancipa-
zione delle donne con 
disabilità. Vigileremo 
attentamente affinché 
la nuova compagine 
governativa prenda 
seriamente in conside-
razione la necessità di 
una legge specifica 
sulla Vita Indipendente 
e sull‟assistenza per-
sonale. 

SAN MARINO: UNA SEDIA A ROTELLE ROSSA PER 

RIFLETTERE SULLE VIOLENZE E IL DIRITTO ALLA 

VITA INDIPENDENTE 

La lotta contro la violen-
za passa attraverso il 
riconoscimento dei diritti. 
Garantire diritti significa 
creare possibilità: possi-
bilità di denunciare, di 
uscire da situazioni di 
abuso, di vivere una vita 
dignitosa e libera. Oggi, 
più che mai, il simbolo 
della sedia a rotelle ros-
sa deve essere un richia-
mo all‟azione. Non pos-
siamo combattere la 
violenza senza offrire 
alle persone con disabili-
tà gli strumenti per auto-
determinarsi e costruire il 
proprio futuro. Il diritto 
alla Vita Indipendente 
non è solo un passo 
avanti: è la base di tut-
to.   

Con l‟auspicio che una 
profonda riflessione 
sull‟importanza dell‟affer-
mazione di tale diritto, 
venga condotta anche in 
occasione delle celebra-
zioni della prossima 
Giornata Internazionale 
delle Persone con Disa-
bilità (3 dicembre), desi-
deriamo, in conclusione, 
ringraziare sentitamente 
la Giunta di Castello di 
Serravalle e l‟Authority 
Pari Opportunità per la 
sensibilità dimostrata 
con l‟iniziativa di cui 
all‟oggetto. 
 
 

Il Consiglio Direttivo 
(comunicato stampa) 
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Organizzativa Via 

Fabrizio da 

Montebello, 5 

Gualdicciolo 

47892 

https://www.superando.it/files/2024/11/linee-guida-vi-italiano.pdf
https://www.superando.it/files/2024/11/linee-guida-vi-italiano.pdf
https://www.superando.it/files/2024/11/linee-guida-vi-italiano.pdf
https://www.superando.it/files/2024/11/linee-guida-vi-italiano.pdf
https://www.superando.it/files/2024/11/linee-guida-vi-italiano.pdf
https://www.superando.it/files/2024/11/linee-guida-vi-italiano.pdf


Pagina 4 
ANNO 20 NUMERO 822 

N 
ella settima-
na che cele-
bra i diritti 

delle persone con disa-
bilità, un evento parla 
del linguaggio per ri-
mettere al centro la 
persona mettendo da 
parte la sua condizio-
ne. Una mattinata con-
dotta da relatori ecce-
zionalmente presenti a 
Genova.  

Sabato 7 dicembre 
2024 ore 9:30 – Genova 
- Palazzo Ducale - Sala 
del Minor Consiglio  

Genova, 21 novembre 
2024 – Il 3 dicembre 
ricorre la Giornata inter-
nazionale dei diritti 
delle persone con disa-
bilità istituita dall'ONU. 
Per celebrare la 18ma 
ricorrenza, Celivo, insie-
me alle associazioni 
facenti parte della Rete 
disabilità, in collabora-
zione con la Consulta 
Comunale e Metropolita-
na per la Tutela dei Diritti 
delle Persone con Disa-
bilità propone un evento 
sulla comunicazione 
nell‟ambito della disa-
bilità, frutto di un percor-
so di studio e confronto 
durato tre anni.  

L‟incontro “Parlare di 
disabilità: il valore di una 
narrazione condivisa” 
mette in risalto un‟altra 
affermazione: “un lin-
guaggio ampio per ridare 
centralità alla persona”; 
questo perché oggi 

“Il linguaggio è uno stru-
mento fondamentale, un 
patrimonio comune che 
appartiene a tutti-
 afferma Stefano Dossi, 
Presidente del Celi-
vo. È attraverso le paro-
le che ci comprendiamo, 
ci esprimiamo e ci avvici-
niamo l'un l'altro, ed è 
proprio per questo che 
dobbiamo prenderci cura 
del modo in cui le utiliz-
ziamo. Questo convegno 
è rivolto a tutti, perché la 
consapevolezza di un 
linguaggio rispettoso e 
inclusivo verso le perso-
ne con disabilità non 
riguarda solo chi vive 
quotidianamente questa 
realtà, ma ogni cittadino. 
Invitiamo quindi a parte-
cipare, a riflettere insie-
me su come possiamo 
fare della nostra comuni-
cazione un mezzo di 
inclusione e rispetto". 

La sala è accessibile a 
persone con disabilità 
motoria e attrezzata con 
impianto ad induzione 
magnetica. È prevista la 
traduzione in lingua dei 
segni (LIS).  

L‟evento sarà trasmesso 
anche in diretta strea-
ming su Facebook.  

Vai alla pagina con il 
programma e tutti i 

dettagli 

Leggi il comunicato 
stampa completo 

PARLARE DI DISABILITÀ: IL VALORE 

DI UNA NARRAZIONE CONDIVISA  

CELIVO 

Via di Sottoripa 
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16124   Genova  

Tel 010 5956815 

- 010 5955344  

Email 

celivo@celivo.it 

siano sovente create e 
imposte dalla maggio-
ranza, confinando le 
persone con disabilità in 
ruoli limitanti. Racconte-
remo poi il momento in 
cui queste stesse perso-
ne hanno cominciato a 
sfidare tali etichette, rifiu-
tando definizioni che non 
le rappresentano. Infine, 
parleremo di come il 
linguaggio abilista limiti 
la libertà personale, mo-
strando come ogni forma 
di paternalismo tolga alle 
persone il diritto di defi-
nirsi autonomamente”. 

Lorenzo Sani è coauto-
re della gui-
da Comunicare la disa-
bilità. Prima la perso-
na, un progetto del Coor-
dinamento per le pari 
opportunità dell‟Ordine 
nazionale dei giornalisti 
per il quale ha ricevuto il 
premio “miglior giornali-
sta per il sociale 2024” 
nell‟ambito del XVII edi-
zione del Festival Inter-
nazionale della Cinema-
tografia Sociale 
“TULIPANI DI SETA 
NERA”. Nel libro, Sani 
ha affrontato gli stereoti-
pi e promosso un lin-
guaggio inclusivo illumi-
nando il talento e il po-
tenziale spesso ignorato 
nella nostra società. 

PARTECIPARE 

L‟evento non è dedicato 
solo agli addetti ai lavori 
o a chi si occupa o ha a 
che fare con la disabilità: 
l‟accesso è libero e aper-
to a tutti fino a raggiunta 
capienza della sala. 

emergono in modo mar-
cato la necessità di de-
costruire la narrazione 
discriminante nei con-
fronti della disabilità e il 
bisogno di restituire cen-
tralità alla persona al di 
là della sua condizione. Il 
linguaggio emerge come 
strumento vincente per 
esercitare e promuovere 
auto rappresentanza e 
autodeterminazione. 

RELATORI E CONTE-

NUTI 

La mattinata è condotta 
da attivisti e professioni-
sti della comunicazione 
noti a livello nazionale, 
eccezionalmente presen-
ti a Genova, co-
me Fabrizio Acanfo-
ra e Valentina Tomirot-
ti, che vivono la disabilità 
in prima persona, e il 
giornalista e scritto-
re Lorenzo Sani, pre-
miato nel 2024 come 
miglior giornalista per il 
sociale. 

Fabrizio Acanfora e Va-
lentina Tomirotti parle-
ranno con il pubblico 
di linguaggio come atto 
identitario e narrazione 
della disabilità nella 
quotidianità. “Insieme a 
Valentina ci immergere-
mo nell’evoluzione del 
linguaggio usato per 
rappresentare la disabili-
tà, evidenziando come 
sia spesso incastrato in 
modelli stereotipati: la 
sofferenza, l’ “essere 
speciale” o addirittura 
l’essere dotato di capaci-
tà straordinarie. Esplore-
remo come le etichette 

https://www.celivo.it/rete_disabilita_.php
https://www.celivo.it/rete_disabilita_.php
https://www.celivo.it/index.php?title=index&title=parlare_di_disabilita
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https://www.celivo.it/index.php?title=index&title=parlare_di_disabilita
https://www.celivo.it/doc/d3509_CS3-2024_-_CELIVO_INVITA_ALL_EVENTO_PARLARE_DI_DISABILITA__-_07_12_2024.pdf
https://www.celivo.it/doc/d3509_CS3-2024_-_CELIVO_INVITA_ALL_EVENTO_PARLARE_DI_DISABILITA__-_07_12_2024.pdf
https://www.fabrizioacanfora.eu/
https://www.fabrizioacanfora.eu/
https://valentinatomirotti.it/
https://valentinatomirotti.it/
https://valentinatomirotti.it/
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
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Genova:  
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